
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

v domenica di quaresima  
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 12,20-33)  

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano 
anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, 
glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e 
aveva udito, diceva che era 
stato un tuono. Altri dicevano: 
«Un angelo gli ha parlato». 
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Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio 
di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 
indicare di quale morte doveva morire. 

 

«È VENUTA LÕORA CHE IL FIGLIO DELLÕUOMO  
SIA GLORIFICATO» di don Maurizio Girolami 

LÕimmagine del chicco di grano che porta frutto, solo se accetta di morire, 
è molto espressiva del significato della Pasqua. Non solo, ma anche di come 
Gesù ha affrontato la sua morte. Infatti, egli non solo ci salva con la sua 
morte e risurrezione, ma ci offre anche le parole per capire e per accogliere 
in modo ragionevole la logica paradossale dellÕamore che si dona.  
Anche di fronte a ciò che sa di minaccioso, come la morte, si può continuare 
ad amare con libertà e gioia, nella misura in cui si vive il dono di sé. La morte 
può spaventare e rendere lÕanima triste, come Gesù stesso dice al 
Getsemani. La volontà di essere dono, però, è più forte e Gesù prega perché 
non venga meno in lui il coraggio di rimanere in comunione con Dio Padre che 
tutto gli dona, anche nella morte.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La comunità parrocchiale propone: 

ALZA I TUOI OCCHI E SEGUIMI 
Riflessione sulla Passione di Gesù 

Sabato 23 Marzo 2024 ore 20.30 
Chiesa San Pietro Apostolo 

 

Alcuni giovani e adulti della parrocchia presentano un recital che, 
partendo dai Vangeli della Passione di Cristo, offre spunti di riflessione 
che ci accompagneranno durante la Settima Santa verso la Pasqua. 



 



È tornata alla casa del Padre ALDA BOTTOS ved. Azzano (di anni 
92). 

La affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 17: V DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 11.00 unzione 

prebattesimale a Erica Minello; 
 Ore 16.45 incontro di formazione educatori A.C.. 

LUNEDÌ 18: Ore 17.00 confessioni per i ragazzi del 
catechismo; 

 Ore 20.30 incontro del Circolo NOI; 
 Ore 21.00 incontro Comunità Capi Scout. 

MARTEDÌ 19: Ore 20.30 decimo e ultimo incontro in 
preparazione al matrimonio cristiano. 

GIOVEDÌ 21: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo di Pasqua (Gv 20,1-9). 

VENERDÌ 22: Via Crucis alle ore 15.00; 
 La Via Crucis della sera NON sarà celebrata ad 

Azzano Decimo ma a Fagnigola alle ore 20.30. 

SABATO 23: Ore 14.30 confessioni per i ragazzi del 
catechismo; 

 La S. Messa prefestiva di Fagnigola è sospesa; 
 Ore 20.30 in chiesa recital “Alza i tuoi occhi”. 

DOMENICA 24: DOMENICA DELLE PALME 
 S. Messe come da programma sopra riportato. 

 


